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Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE,  

IPPICHE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL' IPPICA 

PQAI VI 

IL DIRETTORE GENERALE 

DG PQAI 

Prot. in uscita n. 95738  

Del 22/12/2016 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n.105, 

regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali; 

VISTO il D.M. n. 1622 del 13 febbraio 2014 con il quale, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 

predetto D.P.C.M. n. 105/2013, si è provveduto all’individuazione degli uffici dirigenziali 

non generali, compresi gli uffici e laboratori a livello periferico, con le attribuzioni ed i 

compiti di ciascun ufficio; 

VISTO il D.P.R. del 23 maggio 2014, registrato alla Corte dei Conti il 26 giugno 2014 foglio 

2493 con il quale è stato conferito al dott. Luca Bianchi l’incarico di Capo Dipartimento del 

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; 

VISTO il D.M. n.90287 del 10 dicembre 2014 di conferimento dell’incarico di direzione 

dell’ufficio dirigenziale PQAI VI al Dr. Gualtiero Bittini, registrato dalla Corte dei Conti con 

visto n. 92 del 17 dicembre 2014; 

VISTO il DPCM 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016 reg.ne n. 

2303, con il quale, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del D.Lgs. 165/2001, è stato conferito al 

Dirigente di I fascia Dr. Francesco Saverio Abate, l’incarico di funzione dirigenziale di 

livello generale di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, a decorrere dalla data del provvedimento per la 

durata di tre anni; 

VISTA la direttiva generale del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 29 

gennaio 2016, n. 1079, registrata alla Corte dei Conti il 18 febbraio 2016, reg. n. 429, recante 

“indirizzi generali sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2016”; 

VISTA la direttiva dipartimentale del 1° aprile 2016, prot. n. 1265, registrata all’Ufficio 

Centrale del Bilancio il 5 aprile 2016 al visto n. 416, con la quale il Capo dipartimento delle 

politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, in coerenza con la 

citata direttiva ministeriale n. 1079/2016, ha assegnato gli obiettivi strategici e strutturali, le  
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risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari delle Direzioni generali di questo 

Dipartimento; 

VISTA la direttiva direttoriale del 4 novembre 2016, n. 82212, registrata all’Ufficio Centrale 

di Bilancio il 7 novembre 2016, visto n. 1140, con la quale, in coerenza con gli obiettivi 

strategici e strutturali definiti dalla direttiva del Ministro n. 1079/2016, nonché dalla direttiva 

dipartimentale n. 1265/2016, vengono assegnati ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 

non generale della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica gli obiettivi operativi, nonché attribuite le risorse umane, strumentali e 

finanziarie; 

VISTO l’articolo 99 del vigente Regolamento delle corse al Galoppo in piano inerente agli 

allevatori dei cavalli italiani partecipanti a corse estere ed in particolare alla disposizione 

relativa alle provvidenze; 

VISTO l’articolo 130 del vigente Regolamento delle corse a ostacoli inerente alla 

provvidenza agli allevatori dei cavalli italiani partecipanti alle corse estere; 

VISTO l’articolo 19 del vigente Regolamento delle corse al Trotto inerente agli allevatori ed 

in particolare alla disposizione relativa alla provvidenza per i cavalli italiani partecipanti alle 

corse estere; 

RAVVISATA l’opportunità di uniformare i termini di presentazione delle domande da parte 

degli allevatori interessati per le suindicate specialità ippiche; 

RAVVISATA la necessità di determinare per l’anno 2016 per le specialità di Galoppo in 

piano e Galoppo ad ostacoli l’allocazione minima delle cose estere che dà luogo al 

riconoscimento della provvidenza di cui trattasi nonché l’importo massimo erogabile per 

ciascun cavallo italiano vincitore o piazzato che partecipi a dette corse; 

RAVVISATA inoltre la necessità di determinare per l’anno 2016 anche per la specialità del 

Trotto l’importo massimo erogabile per ciascun cavallo italiano vincitore o piazzato che 

partecipi a dette corse; 
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TENUTO CONTO delle diponibilità di bilancio destinate al montepremi e dei dati relativi 

alla partecipazione dei cavalli a corse estere nell’ultimo triennio. 

DECRETA 

Articolo 1 

a) L’articolo 99 del vigente Regolamento delle Corse al Galoppo in piano, è modificato 

secondo il testo allegato che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

b) L’articolo 130 del vigente Regolamento delle corse a ostacoli inerente alla 

provvidenza agli allevatori dei cavalli italiani partecipanti alle corse estere è 

modificato secondo il testo allegato che costituisce parte integrante del presente 

provvedimento. 

Articolo 2 

a) Per l’anno 2016, l’allocazione minima delle corse estere di cui agli articoli 99 del 

Regolamento delle Corse al Galoppo in piano e 130 del Regolamento delle corse al 

galoppo ad ostacoli è determinata in 25.000,00. 

b) Per l’anno 2016 l’importo massimo erogabile per ciascun cavallo italiano, quale 

provvidenza per la vittoria o il piazzamento in corse estere al galoppo in piano, ad 

ostacoli e trotto e determinato in € 40,000,00. 

        Il Direttore Generale 

                                                                           F.to    Francesco Saverio Abate 

     

 



Art. 99 - Regolamento dell'ex Ente Jockey Club Italiano - Regolamento delle Corse al Galoppo in 

piano 

 

All'Allevatore del cavallo italiano che vinca all'estero una corsa con allocazione complessiva pari o 

superiore  alla somma stabilita anno per anno dall’Amministrazione o che termini tra i primi tre 

arrivati in corse di Gruppo o Listed, verrà corrisposta una provvidenza  pari al 20% della somma 

vinta al traguardo a condizione che l'allevatore, entro e non oltre il termine perentorio del 31 marzo 

dell'anno successivo a quello in cui si è svolta la corsa, faccia pervenire all' Amministrazione 

specifica domanda corredata dalla documentazione ufficiale della corsa in cui il cavallo ha 

partecipato.  

 

 

Articolo 130  - Regolamento delle corse ad ostacoli – Provvidenze agli allevatori dei cavalli italiani 

partecipanti alle corse estere 

 

All'Allevatore del cavallo italiano che vinca all'estero una corsa con allocazione complessiva pari o 

superiore alla somma stabilita anno per anno dall’Amministrazione o anche che si piazzi 2° o 3° nei 

Gran Premi, verrà corrisposta dall’Amministrazione una provvidenza in atto  pari al 20% della 

somma vinta al traguardo a condizione che l'allevatore, entro e non oltre il termine perentorio del 31 

marzo dell'anno successivo a quello in cui si è svolta la corsa, faccia pervenire all' Amministrazione 

specifica domanda corredata dalla documentazione ufficiale della corsa in cui il cavallo ha 

partecipato.  

 

 


